
Allegato "B" all'atto n.                         rep.                 racc. del 27 maggio 2024
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA
Art. 1 (Denominazione e sede)
E' costituita la Società cooperativa denominata:

"AGORA' società cooperativa sociale - ONLUS ".
La cooperativa ha sede in Rivarolo Mantovano.
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane.
La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell'organo amministrativo, sedi 
secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze su tutto il territorio naziona- 
le.
Alla Cooperativa per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile e 
dalle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, 
le norme sulla società per azioni.
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2060 e potrà essere proroga- 
ta con deliberazione dell'Assemblea straordinaria. In questo caso è fatto sal- 
vo il diritto di recesso per i soci che non hanno acconsentito alla proroga.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico) 
La Cooperativa non ha scopo di lucro, suo fine è il perseguimento dell'inte- 
resse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione so- 
ciale dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, 
ai sensi dell'art. 1, lettera a) della legge 381/1991. Lo scopo mutualistico è i- 
noltre finalizzato all'inserimento e all'inserimento e all'integrazione sociale e 
lavorativa di persone svantaggiate ai sensi degli art. 1 lett b) e art. 4 della 
legge 381/1991.
La Cooperativa si propone pertanto di svolgere in modo organizzato e sen- 
za fini di lucro qualsiasi attività finalizzata alla qualificazione morale, cultura- 
le, professionale e materiale, nonché all'inserimento sociale di chiunque, tro- 
vandosi in stato di bisogno, handicap o emarginazione in qualsiasi forma 
chiede di usufruirne. Ciò attraverso l'utilizzo e la stabile organizzazione delle 
risorse fisiche, materiali e morali dei soci e dei terzi, che ha qualsiasi titolo – 
professionale di volontariato – partecipino, nelle diverse forme alla attività 
della Cooperativa.
La Cooperativa si ispira ai valori della responsabilità, della solidarietà, della 
cooperazione.
Scopo della Cooperativa è perseguire l'interesse generale della Comunità 
alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso la 
gestione di servizi sociali, sanitari ed educativi orientati in via prioritaria, ma 
non esclusiva, a coloro che si trovino in situazione di bisogno, handicap o e- 
marginazione, nonché al loro inserimento lavorativo, conformemente a 
quanto previsto dalla legge 381/1991, con particolare riferimento all'art. 1, 
lett. b) e art 4. della legge 381/1991.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento coo- 
perativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mu- 
tualità, la solidarietà, la democraticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsa- 
bilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un e- 
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quilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e del- 
la collettività, deve cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con altri 
enti cooperativi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala loca- 
le, nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgi- 
mento delle risorse vive della comunità, e in special modo volontari, fruitori 
dei servizi sociali, attuando in questo modo – grazie anche all'apporto dei 
soci lavoratori – l'autogestione responsabile dell'impresa.
Al fine della qualificazione di Cooperativa a mutualità prevalente, la Coo- 
perativa ai sensi dell'art. 2514:
a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei 
buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale 
effettivamente versato; 
b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci 
cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previ- 
sto per i dividendi; 
c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della Cooperativa, l'intero patri- 
monio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventual- 
mente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione.
La Cooperativa può operare anche con terzi.
Art. 4 (Oggetto sociale) 
La Cooperativa, nel perseguimento dello scopo mutualistico, ha ad ogget- 
to:
a) produzione, lavorazione, commercializzazione di manufatti sia in proprio 
che in conto terzi nonché di prodotti derivati da attività lavorativa dei par- 
tecipanti all'attività sociale ottenuta in appositi centri di lavoro sia di carat- 
tere artigianale che nei seguenti settori: tessile, meccanico, elettrico, elettro- 
nico, chimico, informatico, grafico, tipografo, della ceramica, falegnameria, 
ebanisteria, pelletteria, gastronomia e pasticceria, pulizia della casa e della 
persona; 
b) studio, progettazione, erogazione di servizi a privati, imprese e non ed in 
particolare ad enti pubblici, quali comuni, province e regioni nei seguenti 
settori: ricreativo, socio assistenziale, socio sanitario, servizi di pulizia. La coo- 
perativa potrà partecipare a gare di appalto e compiere tutte le operazioni 
necessarie per l'acquisizione e l'erogazione dei servizi stessi;
c) gestione di servizi culturali per i minori, i giovani, gli adulti, quali fiere, mu- 
sei, mostre, biblioteche, ludoteche, agriturismi didattici, eventi culturali, con- 
certi, luoghi di aggregazione, tornei sportivi; 
d) conduzione di aziende agricole nonché coltivazioni ortofrutticole e/o flo- 
rovivaistiche con svolgimento di ogni attività connessa alla coltivazione del 
fondo, compresa la commercializzazione, anche previa confezione e trasfor- 
mazione dei prodotti ottenuti dalle colture e attività suddette;
e) gestione di attività commerciali e di distribuzione bevande e alimenti fi- 
nalizzate alla realizzazione di progetti educativi nel campo dell'imprendito- 
ria giovanile;
f) gestione di iniziative e servizi terapeutici e di accoglienza, di assistenza, co- 
munità di convivenza e simili nelle forme e nei modi ritenuti utili al raggiungi- 
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mento dello scopo sociale;
g) promozione e gestione di corsi di formazione, corsi di istruzione, corsi di 
specializzazione di base, post-diploma e post-universitarie, per offrire ai par- 
tecipanti gli strumenti culturali e professionali per l'inserimento nel mondo 
del lavoro e reinserimento sociale, per qualificarsi; le attività riguarderanno 
anche la formazione cooperativistica e potranno utilizzare i contributi messi 
a disposizione da enti locali, enti pubblici e privati, dalla C.E.E. e da soggetti 
singoli;
h) erogazione di servizi e consulenze connessi alle attività del terziario avan- 
zato e alla utilizzazione delle nuove tecnologie e sistemi multimediali nelle 
imprese e negli enti pubblici; 
i) gestione di servizi e iniziative di consulenza nell'area dell'orientamento sco- 
lastico, professionale, lavorativo con l'ausilio di metodologie psicopedago- 
giche, neuropsicologiche e formative; 
l) promozione e realizzazione di ricerche, studi, pubblicazione nell'area so- 
ciale, professionale, socio sanitaria dell'emarginazione e della formazione ed 
in qualsiasi settore in cui la Cooperativa sarà impegnata nelle varie attività. 
La Cooperativa può inoltre svolgere qualunque altra attività comunque fi- 
nalizzata al perseguimento dello scopo sociale, nonché compiere tutti gli 
atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, mo- 
biliare, industriale e finanziaria, pure necessarie od utili alla realizzazione de- 
gli scopi sociali e comunque, sia di direttamente che indirettamente, atti- 
nenti ai medesimi.
m) gestione di interventi e servizi di natura assistenziale, sociale, riabilitativa, 
sanitaria (compresi servizi di sanità leggera), educativa, psico-pedagogica a 
sostegno della persona e della famiglia da realizzarsi sia presso strutture del- 
la cooperativa o ad essa assegnate a qualsiasi titolo, sia in ambito domici- 
liare, scolastico e territoriale;
n) gestire attività e servizi socio-sanitari, educativi, riabilitativi, formativi e oc- 
cupazionali a ciclo diurno per persone disabili e in stato di fragilità;
o) gestire servizi assistenziali e socio-sanitari di carattere comunitario (Casa 
Famiglia, Comunità Socio Sanitaria, Appartamenti Protetti, Comunità Allog- 
gio autogestita,….) per persone in stato di fragilità che non possono conta- 
re sul supporto della famiglia, o che desiderano essere da essa indipendenti;
p) gestire servizi assistenziali, socio-sanitari, educativi e riabilitativi a ciclo 
continuato (con residenzialità) per persone disabili e in stato di fragilità.
q) gestione di servizi per la persona, i minori e la famiglia quali informagiova- 
ni, asili nido, nidi aziendali, nidi famiglia e domiciliari, spazi gioco di acco- 
glienza giornaliera, centri per bambini e famiglie, centri ricreativi estivi e in- 
vernali, scuole dell'infanzia, ludoteche e attività di animazione, progettazio- 
ne e gestione di attività formative, nelle scuole e sul territorio, rivolte a ragaz- 
zi, operatori e genitori; nell'ambito della prevenzione del disagio giovanile, 
costituzione e gestione di Centri di Aggregazione Giovanile e Centri Giova- 
ni, servizi diurni, servizi residenziali e ricreativi, educativi di strada, servizi di as- 
sistenza educativa domiciliare per nuclei in difficoltà; organizzazione di servi- 
zi di mediazione familiare, di consulenza e di formazione alle famiglie; crea- 
zione di reti famigliari di confronto e di supporto; collaborazione con ASL e 
Servizi Sociali del territorio per migliorare la qualità di vita della famiglia, del- 
la donna e delle giovani madri.
In collegamento funzionale allo svolgimento delle attività di cui al prece- 
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dente comma 1, provvedere alla organizzazione e gestione di una o più at- 
tività produttive ritenute opportune per l'inserimento lavorativo dei soci 
svantaggiati ai sensi della legge 381/1991. Tali attività finalizzate all'inseri- 
mento lavorativo di persone svantaggiate, a titolo esemplificativo e non e- 
saustivo, possono essere costituite da:
1. servizi di pulizia e manutenzione degli ambienti sia pubblici che privati, 
compresi gli uffici, le abitazioni, le strade; pulizia magazzini e piazzali, rac- 
colta rifiuti (pulitori, netturbini e simili), gestire impianti di raccolta, smalti- 
mento, recupero e trattamento rifiuti di ogni genere e di ogni tipo, nonché 
attività relative alla raccolta differenziata dei rifiuti; anche di comunicazio- 
ne/informazione; stipulare convenzioni con enti pubblici e con enti privati 
per le su elencate attività;
2. servizio di trasporto di persone o cose;
3. facchinaggio e tutte le attività preliminari e da complemento al facchi- 
naggio stesso compreso: legatura, pesatura, accatastamento, disaccata- 
stamento, imballaggio, presa in consegna, recapito in loco, ecc.;
4. gestione, manutenzione di impianti a destinazione collettiva: parcheggi 
pubblici e privati a pagamento, campi sportivi, palestre, cimiteri, parchi, 
giardini, spiagge;
5. servizi di portierato, ecc.;
6. trasporto merci per proprio e conto terzi;
7. attività di varia qualifica professionale a tempo determinato;
8. assolvimento pratiche presso enti pubblici e privati di vario genere;
9. gestione, organizzazione, amministrazione contabile e del personale, or- 
ganizzazione aziendale per conto terzi e trattative di qualsiasi genere, la 
produzione e la personalizzazione di strumenti informatici per la gestione, 
l'organizzazione ed il controllo dei processi aziendali;
10. prestazione a terzi di servizi e attività di consulenza per la sicurezza infor- 
matica, logica e fisica;
11. prestazione di servizi per enti privati e pubblici;
12. servizi di vigilanza e sicurezza per imprese turistiche, pubblici esercizi e co- 
munità;
13. previo adeguamento della propria posizione contributiva potrà inoltre 
fornire tutta la gamma dei servizi riguardanti l'attività tipica dei ristoranti, 
degli alberghi e delle strutture turistiche e ricettive di ogni genere;
14. fornire servizi di ricezione ed ospitalità in strutture turistiche, alberghiere e 
di ristorazione;
15. fornire servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e 
delle strutture della ristorazione, alberghiere e turistiche;
16. provvedere alla distribuzione dei pasti precotti, gestire mense e 
self-service all'interno di strutture ricettive, aziendali e pubbliche;
17. gestire in maniera diretta strutture ricettive, di ristorazione e turistiche;
18. gestire bar e punti di ristoro all'interno di impianti sportivi;
19. provvedere alla commercializzazione di attrezzature e materiale di con- 
sumo per bar, alberghi, ristoranti e comunità;
20. gestire servizi di accoglienza ed assistenza in occasione di convegni, con- 
gressi, seminari e simili;
21. promuovere l'addestramento e la specializzazione della manodopera, 
provvedendo anche alla realizzazione di appositi corsi di formazione profes- 
sionale;
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22. la gestione di attività di sensibilizzazione e di animazione della comunità 
locale entro cui la società opera al fine di renderla più consapevole e dispo- 
nibile all'attenzione e all'accoglienza delle persone in stato di bisogno; in re- 
lazione a ciò la cooperativa può gestire stabilmente o temporaneamente, 
in proprio o per conto terzi:
• aziende agricole in proprietà o in affitto
• attività di conservazione e trasformazione di prodotti agricoli in proprio o 
acquistati
• lavorazioni agricole in favore di terzi con i propri mezzi
• attività di manutenzione di verde pubblico o privato
• attività finalizzate alla commercializzazione dei propri prodotti
• organizzazione, gestione, in proprio e non, di aziende agricole forestali, flo- 
rovivaistiche
• produzione e commercializzazione di prodotti alimentari, articoli di arti- 
gianato, di cartoleria e cancelleria, mobili ed arredamento, complementi di 
arredo, oreficeria, gioielleria, bigiotteria, oggettistica ed altri beni di varia 
provenienza, che rientrino nella logica del commercio equo e solidale;
23. disbrigo pratiche, richieste e ritiro certificati e documenti, richieste e ritiro 
farmaci ed esami clinici, spesa alimentare e varie, spedizione a mezzo posta 
e corriere;
24. progettazione, cura, manutenzione e pulizia di stabili, mezzi di trasporto, 
parchi, spiagge, giardini pubblici e privati, verde attrezzato, fasce boschive e 
riserve naturali, di strutture di servizio (lidi, parcheggi ecc.….), tutti gli impian- 
ti e le strutture di servizio pubblico e privato;
25. attività di trasloco pubblico e privato;
26. dare servizi per: gestione biblioteche, cineteche, musei, strutture monu- 
mentali di interesse culturale, artistico, storico, servizi culturali in genere e per 
organizzare mostre, mercati, meeting utili per la cooperativa sociale, servizi 
e gestione di attività turistiche, sportive e del tempo libero;
27. progettazione, cura, restauro e ristrutturazione di monumenti, reperti ar- 
cheologici e manufatti ceramici, il consolidamento di edifici e strutture mu- 
rarie, l'organizzazione e la gestione di campagne di scavi archeologici e di 
connessi campi scuola;
28. progettazione e gestione di laboratori di ceramica, terracotta, porcella- 
na, vetro, vimini, giunco, legno, ferro battuto, ecc.;
29. attivazione di idonei strumenti operativi ovvero di supporto scientifico 
e/o tecnico sia nell'ambito dei settori della programmazione, della proget- 
tazione e della pianificazione a livello di territorio, di impresa e di mercato, 
gestendone eventualmente anche gli aspetti promozionali;
30. la promozione e la partecipazione a ricerche sulla diversabilità suscetti- 
bili di applicazione presso gli istituti, gli Enti, le Cooperative ed i Consorzi;
31. l'ideazione, elaborazione, promozione di iniziative e/o programmi a fa- 
vore dell'occupazione e/o di nuove forme di imprenditorialità, con partico- 
lare riguardo per le persone a disagio, emarginate e svantaggiate;
32. la programmazione e realizzazione di formazione e, in particolare, il con- 
corso a potenziare, tramite la formazione, le capacità tecnico-professionali 
dei soci della cooperativa, tecnici, dirigenti, nonché dei giovani in cerca di 
lavoro e di occupazione, dei lavoratori in mobilità, cassaintegrati, disoccu- 
pati e comunque di lavoratori interessati a processi di riqualificazione e di ri- 
conversione;
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33. gestione di impianti finalizzati a produzione, trasporto, trasformazione, di- 
stribuzione e vendita di energia derivante da fonti rinnovabili e/o da fonti as- 
similabili ad esse.
Le attività di cui ai precedenti commi 1 e 2, anche ai fini della corretta ap- 
plicazione delle agevolazioni concesse dalla legge 8 novembre 1991, n.381, 
avverranno con gestioni amministrative separate.
La Cooperativa può partecipare a gare d'appalto e compiere tutte le ope- 
razioni necessarie per l'acquisizione e l'erogazione dei servizi stessi.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la Co- 
operativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine agli sco- 
pi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le 
operazioni di natura mobiliare, immobiliare (inclusa la possibilità di operare 
in veste di trustee, assumendone diritti ed obblighi), commerciale, industriale 
e finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o co- 
munque, sia direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi, com- 
presa l'istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, attrezzature ed im- 
pianti atti al raggiungimento degli scopi sociali. La Cooperativa potrà inol- 
tre porre in essere qualsiasi attività finalizzata alla raccolta di fondi per il 
conseguimento dei fini sociali.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle 
vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio 
è richiesta l'iscrizione in appositi albi o elenchi.
Essa può altresì assumere, in via non prevalente, interessenze e partecipazio- 
ni, sotto qualsiasi forma, in imprese, specie se svolgono attività analoghe e 
comunque accessorie all'attività sociale, con esclusione assoluta della possi- 
bilità di svolgere attività di assunzione di partecipazione riservata dalla leg- 
ge a cooperativa in possesso di determinati requisiti, appositamente autoriz- 
zate e/o iscritte in appositi albi.
La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di ri- 
sparmio dei soci, potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da appo- 
sito regolamento, per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed effettuata 
esclusivamente ai fini dell'oggetto sociale. 
La Cooperativa potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri- 
strutturazione o per il potenziamento aziendale nonché adottare procedure 
di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammoderna- 
mento aziendale, ai sensi della Legge 31.1.1992 n. 59 ed eventuali norme 
modificative ed integrative. 
La Cooperativa potrà emettere strumenti finanziari secondo le modalità e 
nei limiti previsti dalla vigente normativa.

TITOLO III
SOCI E AZIONI

Art. 5 (Numero e requisiti dei soci)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito 
dalla legge. 
I soci cooperatori:
- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli 
organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e conduzione del- 
l'impresa;
- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni 
concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei processi pro- 
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duttivi dell'azienda;
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale;
Possono essere soci cooperatori persone fisiche appartenenti alla seguenti 
categorie:
a) soci prestatori vale a dire persone fisiche che possiedono i necessari requi- 
siti tecnico professionali e svolgono la loro attività lavorativa per il raggiun- 
gimento degli scopi sociali mettendo a disposizione le proprie capacità 
professionali, in rapporto allo stato di attività e al volume di lavoro disponi- 
bile. I soci prestatori partecipano ai risultati economici ed alle decisioni sulla 
loro destinazione.
b) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività gratuitamente, 
esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della L. 381/91.
c) soci fruitori, che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi del- 
la Cooperativa.
Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche nei cui statuti 
sia previsto il finanziamento e lo sviluppo dell'attività delle Cooperative So- 
ciali.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei Soci in base alla ap- 
partenenza a ciascuna delle categorie su indicate.
Non possono divenire soci quanti esercitano in proprio imprese concorrenti 
con l'attività della cooperativa, secondo la valutazione del Consiglio di Am- 
ministrazione.
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell'art. 
2527, comma 3, del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal 
presente articolo.
I soci ammessi alla categoria speciale non possono in ogni caso superare un 
terzo del numero totale dei soci cooperatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'interesse 
al loro inserimento nell'impresa o al fine di completare la loro formazione, 
soggetti in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissa- 
ta dal Consiglio di Amministrazione al momento dell'ammissione e comun- 
que per un termine non superiore a cinque anni.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle de- 
liberazioni relative all'approvazione del bilancio e non può rappresentare al- 
tri soci. I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria speciale non pos- 
sono in ogni caso superare un decimo dei voti spettanti all'insieme dei soci 
presenti ovvero rappresentati in assemblea. I soci appartenenti alla catego- 
ria speciale non possono essere eletti nell'Organo Amministrativo della Coo- 
perativa e non godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis del codice 
civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 9 del presente statuto, il so- 
cio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momen- 
to.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale cate- 
goria, oltre a quelle individuate dall'art. 10 del presente statuto:
a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione; 
b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai momenti di parte- 
cipazione predisposti dalla Cooperativa il mancato adeguamento agli 
standard produttivi e qualitativi.
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Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale cate- 
goria potrà essere escluso dall'Organo amministrativo anche prima del ter- 
mine fissato al momento della sua ammissione per il godimento dei diritti 
pari ai soci ordinari. 
Il socio appartenente alla categoria speciale che non abbia esercitato il di- 
ritto di recesso nei termini previsti ai precedenti commi è ammesso a godere 
dei diritti che spettano ai soci ordinari, assumendone di diritto la relativa 
qualifica. 
Nel caso in cui il socio appartenente alla categoria speciale intenda essere 
ammesso a godere dei diritti che spettano ai soci ordinari, il socio deve pre- 
sentare, sei mesi prima della scadenza del predetto periodo, apposita do- 
manda all'Organo amministrativo che deve verificare la sussistenza dei re- 
quisiti.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e an- 
notata a cura degli Amministratori nel libro dei soci.
In caso di mancato accoglimento, l'Organo amministrativo deve, entro ses- 
santa (60) giorni dal ricevimento della domanda, notificare all'interessato la 
deliberazione di esclusione.
Qualora si verifichi una causa di esclusione, il socio appartenente alla spe- 
ciale categoria potrà essere escluso dal Consiglio di Amministrazione anche 
prima della scadenza fissata al momento della sua ammissione.
Art. 6 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio deve presentare al Consiglio di 
Amministrazione domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di perso- 
na fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;
c) per il socio-prestatore: i requisiti tecnico-professionali posseduti e l'attività 
di lavoro che intende svolgere nella Cooperativa;
d) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, 
delle specifiche competenze possedute specificando il possesso dei requisiti 
di cui al precedente articolo 5;
e) il numero di azioni che propone di sottoscrivere; 
f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente sta- 
tuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi socia- 
li; 
g) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola di 
conciliazione e arbitrale contenuta negli art. 36 e seguenti del presente sta- 
tuto e di presa visione effettiva del regolamento della camera di concilia- 
zione e arbitrale.
Se trattasi di Cooperativa, Associazioni od Enti, oltre a quanto previsto nei 
precedenti punti b), c), d) ed e) relativi alle persone fisiche, la domanda di 
ammissione dovrà altresì contenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa deliberazio- 
ne;
c) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda.
L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione degli amministra- 
tori su domanda dell'interessato. La deliberazione di ammissione deve esse- 
re comunicata all'interessato e annotata a cura degli amministratori nel li- 
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bro dei soci.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del libro soci in base alla catego- 
ria di appartenenza. Il Consiglio di Amministrazione deve entro sessanta (60) 
giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e 
comunicarla agli interessati. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori, 
chi l'ha proposta può entro sessanta (60) giorni dalla comunicazione del di- 
niego chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera sul- 
le domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione 
della sua prossima successiva convocazione.
Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle deter- 
minazioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi soci. 
Art. 7 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci 
sono obbligati all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle 
deliberazioni adottate dagli organi sociali, nonché al versamento, con le 
modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Amministrazione:
- del capitale sottoscritto;
- della tassa di ammissione a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della 
domanda di ammissione;
- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'assemblea in sede di appro- 
vazione del bilancio su proposta degli amministratori.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante 
dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta 
giorni dalla ricezione della relativa comunicazione, da effettuarsi con lettera 
raccomandata alla Cooperativa.
Art. 8 (Capitale Sociale, Patrimonio, Vincoli sulle azioni e loro alienazione)
Il capitale sociale è variabile ed è diviso in azioni del valore nominale di eu- 
ro 52,00 (cinquantadue).
Ciascun socio non può detenere un numero di azioni superiori ai limiti fissati 
dalla legge.
Ai sensi dell'art. 2346, comma 1, c.c. le azioni non sono rappresentate da 
certificati azionari e pertanto la legittimazione all'esercizio dei diritto sociali 
consegue all'iscrizione nel libro dei soci.
Il patrimonio della Cooperativa risulterà formato dai conferimenti dei soci, 
dalla riserva legale, dall'eventuale sovrapprezzo.
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né 
essere cedute con effetto verso la cooperativa senza l'autorizzazione degli 
Amministratori.
Il socio che intende trasferire le proprie azioni deve darne comunicazione a- 
gli amministratori con lettera raccomandata, fornendo relativamente all'a- 
spirante acquirente le indicazioni previste nel precedente art. 6.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comuni- 
cato al socio entro sessanta (60) giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e 
la Cooperativa deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i re- 
quisiti previsti per divenire socio in una delle categorie indicate nel presente 
statuto.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato. 
Contro il diniego il socio entro sessanta (60) giorni dal ricevimento della co- 

9



municazione può proporre opposizione avanti gli Arbitri.
Art. 9 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2437 c.c.), può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non sia più in grado di partecipare all'attività volta al raggiungimen- 
to degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cause 
attinenti alla quantità di lavoro disponibile per la Cooperativa stessa;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Cooperativa ovvero 
l'attività di volontariato presso la stessa.
Il recesso non può essere parziale.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata mediante raccoman- 
data con avviso di ricevimento alla Cooperativa. Gli amministratori devono 
esaminarla entro sessanta (60) giorni dalla ricezione. Se non sussistono i pre- 
supposti del recesso, gli amministratori devono darne immediata comunica- 
zione al socio, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, il quale 
entro sessanta (60) giorni dal ricevimento della comunicazione, può propor- 
re opposizione innanzi agli Arbitri.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunica- 
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici, il recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in 
corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura 
dell'esercizio successivo. Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione potrà, su ri- 
chiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto del recesso dall'annotazione 
dello stesso sul libro dei soci.
Art. 10 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione, oltre 
che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio che:
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, 
oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione. Con riferimen- 
to alle diverse tipologie di soci, i requisiti connessi alla partecipazione dei so- 
ci alla compagine sociale sono i seguenti:
- per i soci prestatori, lo svolgimento di attività lavorativa a favore della Co- 
operativa;
- per i soci volontari, la prestazione gratuita della propria opera a favore 
della Cooperativa;
- per i soci fruitori, la fruizione, diretta o indiretta, dei servizi della Cooperativa;
b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla 
legge, dallo statuto, dai regolamenti approvati dall'Assemblea dei soci o 
che ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate 
dagli organi sociali, salva la facoltà del Consiglio di Amministrazione di ac- 
cordare al socio un termine non superiore a quarantacinque (45) giorni per 
adeguarsi;
c) si renda moroso, previa intimazione da parte degli amministratori, nel ver- 
samento del valore delle azioni sottoscritte o nei pagamenti di eventuali de- 
biti contratti ad altro titolo verso la cooperativa;
d) in qualunque modo, anche nell'esecuzione del rapporto di lavoro, causi 
significativi danni materiali o d'immagine alla Cooperativa, oppure sia cau- 
sa di dissidi o disordini fra i soci tali da compromettere in modo rilevante il 
normale ed ordinato svolgimento delle attività sociali ovvero ponga in esse- 
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re comportamenti tali da compromettere il vincolo fiduciario su cui si fonda 
il rapporto sociale;
e) nell'esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere comportamenti 
oppure commetta gravi mancanze e/o inadempimenti tali da determinare 
la risoluzione del rapporto di lavoro per motivi disciplinari ovvero per giusta 
causa o giustificato motivo;
f) per reiterata, mancata partecipazione alle iniziative sociali e alle assem- 
blee, dimostri completa mancanza di interesse alla propria permanenza in 
Cooperativa;
g) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa;
h) negli altri casi previsti da specifiche norme del presente statuto.
L'esclusione deve essere deliberata dagli amministratori e comunicata al so- 
cio mediante raccomandata con avviso di ricevimento.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione a- 
vanti gli Arbitri, nel termine di sessanta (60) giorni dal ricevimento della co- 
municazione.
Qualora lo statuto non preveda diversamente, lo scioglimento del rapporto 
sociale determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione da socio comporta, in ogni caso, la risoluzione del rapporto di 
lavoro.
Art. 11 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno dirit- 
to di ottenere il rimborso delle azioni interamente liberate, eventualmente ri- 
valutate, nella misura e con le modalità di cui al successivo art. 12.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente al- 
la richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra i- 
donea documentazione dalla quale risultino gli aventi diritto.
Gli eredi o i legatari provvisti dei requisiti per l'ammissione alla Cooperativa 
possono subentrare nella partecipazione del socio deceduto, su loro richie- 
sta e previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione che ne accerta i 
requisiti, con le modalità e le procedure di cui al precedente art. 6.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dalla data del decesso 
del de cuius, dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte 
alla Cooperativa.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 2° e 3° comma del codice 
civile nei confronti di ciascuno dei successori. 
Art. 12 (Rimborso delle azioni)
I soci receduti od esclusi, nonché gli eredi o i legatari del socio deceduto, 
hanno il diritto al rimborso delle azioni.
Il rimborso delle azioni ha luogo sulla base del bilancio dell'esercizio in cui si 
sono verificati il recesso, l'esclusione o la morte del socio.
La liquidazione della partecipazione sociale, eventualmente ridotta in pro- 
porzione alle perdite imputabili al capitale e detratte le somme ancora do- 
vute dal socio, comprende il valore nominale delle azioni e il rimborso del 
sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Cooperati- 
va e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai sensi del- 
l'articolo 2545-quinquies, comma 3, c.c..
Il pagamento deve essere fatto entro centottanta (180) giorni dall'approva- 
zione del bilancio. 
Art. 13 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci 
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cessati)
Il diritto ad ottenere il rimborso delle azioni, in caso di recesso, esclusione o 
morte del socio, si prescrive nei termini fissati dalla legge.
La Cooperativa può in ogni caso compensare con il debito derivante dal 
rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o dal pagamento della prestazione 
mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il credito liquido derivante da penali, 
ove previste da apposito regolamento, da risarcimento danni e da presta- 
zioni mutualistiche fornite, anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 c.c. 
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 10 ai punti b,d, e oltre al risarcimen- 
to dei danni ed al pagamento dell'eventuale penale, ove determinata nel 
regolamento, perdono il diritto al rimborso della partecipazione calcolata 
come sopra.
Il socio che cessa di far parte della Cooperativa risponde verso questa per il 
pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il re- 
cesso o la esclusione hanno avuto effetto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Coope- 
rativa gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Art. 14 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, possono 
essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della legge 
31.1.1992 n. 59.
Art. 15 (Conferimento e azioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei sovventori costituiscono il fondo per il potenziamento a- 
ziendale.
I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o cre- 
diti, e sono rappresentati da azioni nominative trasferibili del valore di cin- 
quantadue virgola zero zero euro ciascuna (52,00 €).
Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari a numero 
200.
La Cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi dell'art. 2346 del 
codice civile.
Art. 16 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occasione della emis- 
sione dei titoli, le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite 
esclusivamente previo gradimento del Consiglio di Amministrazione.
Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al Consiglio di Am- 
ministrazione il proposto acquirente ed il Consiglio ha la facoltà di pronun- 
ciarsi entro sessanta (60) giorni dal ricevimento della comunicazione secon- 
do le modalità previste dal precedente articolo 8.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio 
che intende trasferire i titoli, il Consiglio provvederà ad indicarne altro gradi- 
to ovvero provvederà a rimborsare al sovventore il valore nominale delle a- 
zioni.
Art. 17 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata 
con deliberazione dell'assemblea, con la quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Consiglio di Ammini- 
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strazione, del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle azioni emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi attri- 
buiti alle azioni, fermo restando che il tasso di remunerazione non può esse- 
re maggiorato in misura superiore a due punti rispetto al dividendo corrispo- 
sto previsto per i soci cooperatori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo prevedere la distribuzione 
delle eventuali riserve divisibili.
Il Consiglio di Amministrazione, al momento dell'ammissione, determina il 
numero di voti spettanti al socio sovventore, comunque fino ad un massimo 
di cinque.
In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo 
dei voti spettanti a tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori 
verranno computati applicando un coefficiente correttivo determinato dal 
rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il nu- 
mero di voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della pre- 
cedente lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale 
sociale a fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costi- 
tuito mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra 
questo ed il capitale conferito dai soci cooperatori.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attri- 
buiti al Consiglio di Amministrazione ai fini dell'emissione dei titoli.
Art. 18 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il 
diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del 
conferimento stabilito dall'assemblea in sede di emissione delle azioni a nor- 
ma del precedente articolo.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente statuto, ai sovventori si 
applicano le disposizioni dettate a proposito dei soci cooperatori, in quanto 
compatibili con la natura del rapporto. Non si applicano le disposizioni con- 
cernenti i requisiti di ammissione e le clausole di incompatibilità.

TITOLO V
OBBLIGAZIONI ED ALTRI STRUMENTI FINANZIARI

Art. 19 (Obbligazioni e strumenti di debito)
Con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, la Cooperativa può emet- 
tere obbligazioni, nonché strumenti finanziari di debito, diversi dalle obbliga- 
zioni, ai sensi degli artt. 2410 e seg. c.c..
In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea straordina- 
ria, sono stabiliti:
- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo 
valore unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione 
degli interessi;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
All'assemblea speciale delle categorie degli azionisti detentrici di strumenti 
finanziari privi di diritto di voto, ed al relativo rappresentante comune, si ap- 
plica quanto previsto dalle norme di legge.
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TITOLO VI
ORGANI SOCIALI

Art. 20 (Organi)
Sono organi della Cooperativa:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio dei Sindaci, se nominato;
d) il o i Revisori per il controllo contabile, se nominati.

ASSEMBLEA
Art. 21 (Convocazione)
Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.
L'assemblea viene convocata con lettera raccomandata, anche a mano, 
inviata ai soci almeno otto (8) giorni prima dell'adunanza o altro mezzo di 
comunicazione idoneo a garantire la prova dell'avvenuta ricezione indivi- 
duato dal Consiglio di Amministrazione.
In alternativa, la convocazione può essere effettuata mediante telefax o po- 
sta elettronica trasmessi ai soci almeno otto giorni prima dell'adunanza, 
purché siano stati iscritti nel libro dei soci, a richiesta dei medesimi, il numero 
telefax ricevente o l'indirizzo di posta elettronica. Tale indicazione è neces- 
saria per i soci con domicilio fuori dal territorio della Repubblica Italiana. 
L'assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune ove si trova la 
sede sociale, purché in Italia. 
L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio dev'essere convocata 
entro centoventi (120) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero, nei 
casi previsti dall'art. 2364, comma 2, c.c., entro centottanta (180) giorni dal- 
la chiusura dell'esercizio sociale.
Pur in mancanza di formale convocazione, l'assemblea è validamente costi- 
tuita in presenza dei requisiti richiesti dalla legge.
Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argo- 
menti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
Art. 22 (Competenze dell'assemblea)
L'assemblea ordinaria:
1) approva il bilancio e destina gli utili e ripartisce i ristorni;
2) procede alla nomina degli amministratori;
3) procede all'eventuale nomina dei sindaci e del presidente del collegio sin- 
dacale e, ove richiesto, del soggetto deputato al controllo contabile;
4) determina la misura dei compensi da corrispondere agli amministratori 
ed ai sindaci;
5) approva i regolamenti interni;
6) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;
7) eroga, compatibilmente alla situazione economica dell'impresa, i tratta- 
menti economici ulteriori di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 3 della legge 
n. 142 del 2001;
8) approva il regolamento di cui all'articolo 6 della legge n. 142/2001;
9) definisce il piano di crisi aziendale e le misure per farvi fronte secondo 
quanto previsto dall'articolo 6 lett. e) dalla legge n. 142/2001;
10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge 
e dal presente statuto.
Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all'articolo 34 
del presente statuto.
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L'assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che il Consiglio di 
Amministrazione lo creda necessario, ovvero per la trattazione di argomenti 
che tanti soci che rappresentano almeno un decimo dei voti spettanti a tut- 
ti i soci sottopongano alla loro approvazione, facendone domanda scritta 
agli amministratori.
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza ritardo e 
comunque non oltre venti giorni dalla data della richiesta. La convocazione 
su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui quali l'assemblea deli- 
bera, a norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di un 
progetto o di una relazione da essi predisposta.
L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria quando si riuni- 
sce per deliberare sulle modificazioni dello statuto e sugli altri argomenti 
previsti dall'articolo 2365 c.c..
L'assemblea ordinaria può inoltre essere chiamata dagli amministratori, ai 
sensi dell'art. 2364, comma 1, n. 5), c.c., per l'autorizzazione di determinati 
atti di gestione individuati dagli amministratori, ferma in ogni caso la re- 
sponsabilità di questi per gli atti compiuti. 
Art. 23 (Intervento e voto)
Ai sensi dell'art. 2538 c.c., hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da 
almeno novanta (90) giorni nel libro dei soci.
Hanno diritto ad intervenire in assemblea gli azionisti cui spetta il diritto di 
voto. 
Essi sono legittimati all'intervento in forza dell'iscrizione nel libro dei soci.
L'intervento può avvenire per rappresentanza, mediante delega conferita 
ad altro socio, nei limiti di cui all'art. 2372 c.c., fermo restando che ciascun 
socio non può rappresentare più di tre, anche nel rispetto dell'art.2539 c.c..
L'assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti di- 
slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione 
che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità 
di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: 
a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio uf- 
ficio di presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenu- 
ti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati 
della votazione; 
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla vota- 
zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno; 
d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assem- 
blea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della Cooperativa, nei 
quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione 
nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.
Ai sensi dell'articolo 2358, ultimo comma, del Codice Civile, il consiglio di 
amministrazione può stabilire che il voto per le delibere riguardanti l'appro- 
vazione del bilancio e l'approvazione dei regolamenti interni sia espresso 
per corrispondenza. In questo caso l'avviso di convocazione deve essere in- 
viato mediante raccomandata A/R e deve contenere per esteso la delibe- 
razione proposta. I soci devono trasmettere a mezzo di raccomandata A/R 
alla Cooperativa la propria dichiarazione di voto scritta in calce al docu- 
mento di convocazione. La mancata ricezione oltre il giorno e l'ora fissati 
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per l'assemblea comporta che i voti espressi per corrispondenza non si com- 
putino né ai fini della regolare costituzione dell'assemblea né ai fini del cal- 
colo delle maggioranze.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare 
della sua partecipazione; i soci persone giuridiche potranno avere un massi- 
mo di due voti.
Art. 24 (Presidente e verbalizzazione)
L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
ovvero, in caso di sua mancanza o rinunzia, dal Vice-presidente, ovvero an- 
cora da una persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti.
Funzione, poteri e doveri del presidente sono regolati dalla legge.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale sottoscritto dal 
presidente e dal segretario o dal notaio. Il verbale deve indicare la data 
dell'Assemblea ed eventualmente anche in allegato l'identità dei parteci- 
panti ed il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le mo- 
dalità ed il risultato delle votazioni e deve consentire anche per allegato, l'i- 
dentificazione dei soci favorevoli astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono 
essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine 
del giorno. Il verbale dell'Assemblea straordinaria deve essere redatto da un 
Notaio. Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per 
la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito o di pubblicazione.
Art. 25 (Maggioranze e votazioni) 
In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è rego- 
larmente costituita quando siano intervenuti la metà più uno dei soci aventi 
diritto al voto. 
In seconda convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è re- 
golarmente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti.
L'assemblea ordinaria e quella straordinaria deliberano a maggioranza as- 
soluta dei voti dei soci presenti in assemblea al momento della votazione.
Per l'approvazione o le successive modifiche del regolamento e per l'appro- 
vazione del piano di crisi aziendale e delle misure per farvi fronte, di cui al- 
l'art. 6 della Legge 142/2001, le relative delibere devono essere adottate con 
il voto favorevole da tanti soci che rappresentino, la maggioranza assoluta 
dei voti dei soci prestatori risultanti dal libro dei soci. 
Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anticipato della cooperativa 
o la sua trasformazione l'assemblea delibera con il voto favorevole di alme- 
no i due terzi dei soci.
Sono fatte salve le altre disposizioni di legge o di statuto che per particolari 
decisioni richiedono diverse specifiche maggioranze.
Le votazioni vengono effettuate secondo il metodo stabilito dall'assemblea, 
escluso in ogni caso il voto segreto.

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO
Art. 26 (Consiglio di Amministrazione)
La cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione compo- 
sto da un numero di consiglieri variabile da tre a quindici, eletti dall'Assem- 
blea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero.
La maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione è scelta tra 
i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori perso- 
ne giuridiche.
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a 
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tre esercizi societari e scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'ap- 
provazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il vice presidente, qualora 
non vi provveda l'assemblea.
Art. 27 (Compiti del Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione 
della cooperativa, esclusi solo quelli riservati all'Assemblea dalla legge. 
Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione delle 
materie previste dall'art. 2381 c.c., dei poteri in materia di ammissione, re- 
cesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mu- 
tualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un comi- 
tato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il 
contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega.
Ogni tre mesi gli organi delegati devono riferire al Consiglio di amministra- 
zione e al Collegio sindacale, se nominato, sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di mag- 
gior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Coope- 
rativa e dalle sue controllate.
Art. 28 (Convocazioni e deliberazioni)
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nel- 
le quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta doman- 
da da almeno un terzo dei consiglieri.
In caso di richiesta di un amministratore e sempre ove sia obbligatorio per 
legge, il consiglio di amministrazione deve deliberare in adunanza collegia- 
le.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spe- 
dirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo 
telegramma, in modo che i consiglieri e sindaci effettivi ne siano informati 
almeno un giorno prima della riunione.
Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono valide quando vi inter- 
venga la maggioranza degli amministratori in carica. 
La presenza alle riunioni può avvenire anche per il tramite di mezzi di teleco- 
municazione. In questo ultimo caso devono comunque essere soddisfatte le 
seguente condizioni:
1) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riu- 
nione, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, do- 
vendosi ritenere la riunione svolta in detto luogo;
2) che sia effettivamente possibile al presidente della riunione di accertare l'i- 
dentità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e 
proclamare i risultati della votazione;
3) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 
gli eventi oggetto di verbalizzazione;
4) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché quando 
necessario di visionare, ricevere o trasmettere documenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.
Art. 29 (Integrazione del consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministratori, gli altri prov- 
vedono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 primo comma c.c..
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli amministratori, l'Assemblea 
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deve essere convocata d'urgenza dal Collegio sindacale, se nominato, il 
quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In 
caso di mancanza del Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione è 
tenuto a convocare l'Assemblea e rimane in carica fino alla sua sostituzione.
Art. 30 (Compensi agli amministratori)
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli amministratori e ai 
membri del comitato esecutivo, se nominato. Spetta al Consiglio, sentito il 
parere del Collegio Sindacale, se nominato, tenendo conto dei particolari 
compiti attribuiti ad alcuno di essi, determinare la remunerazione dovuta a 
singoli amministratori. 
L'Assemblea può anche riconoscere agli amministratori un trattamento di fi- 
ne mandato.
Art. 31 (Rappresentanza)
Il presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza della 
Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe conferi- 
te, anche ai consiglieri delegati, se nominati. Il Consiglio di Amministrazione 
può nominare direttori generali, institori e procuratori speciali. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attri- 
buiti spettano al Vice presidente, la cui firma costituisce piena prova dell'as- 
senza o dell'impedimento del Presidente.
Il Presidente, previa apposita delibera del Consiglio di Amministrazione, 
potrà conferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri 
Consiglieri oppure ad estranei, con l'osservanza delle norme legislative vi- 
genti al riguardo.
La rappresentanza della Cooperativa spetta anche al direttore generale, ai 
direttori, agli institori e ai procuratori, al segretario se nominato, nei limiti dei 
poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

COLLEGIO DEI SINDACI
Art. 32 (Collegio sindacale) 
Il Collegio Sindacale, se obbligatorio per legge o se comunque nominato 
dall'assemblea, si compone di tre membri effettivi e due supplenti, eletti dal- 
l'Assemblea. 
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dall'Assemblea. 
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assem- 
blea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 
della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dall'Assemblea all'atto 
della nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio. 
Il Collegio Sindacale, purchè composto integralmente da revisori contabili, 
può esercitare anche il controllo contabile. 

IL CONTROLLO CONTABILE
Art. 33 (Controllo contabile)
In assenza del collegio sindacale, ovvero quando lo stesso non sia costituito 
integralmente da revisori contabili, qualora la legge lo preveda, o venga 
comunque deliberato dall'assemblea dei soci, il controllo contabile è eserci- 
tato ai sensi dell'art. 2409 bis, comma primo, c.c. 

TITOLO VII
BILANCIO E RISTORNI
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Art. 34 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede al- 
la redazione del progetto di bilancio. 
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci per 
l'approvazione entro centoventi (120) giorni dalla chiusura dell'esercizio so- 
ciale, ovvero entro centottanta (180) giorni qualora venga redatto il bilan- 
cio consolidato, oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla strut- 
tura ed all'oggetto della Cooperativa, segnalate dagli Amministratori nella 
relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bi- 
lancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili an- 
nuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge; 
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazio- 
ne di cui all'art. 11 legge 59/1992, nella misura prevista dalla legge medesi- 
ma; 
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizio- 
ni previsti dall'art. 7 legge 59/1992; 
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codi- 
ce civile per le cooperative a mutualità prevalente;
e) ad eventuale  ristorno, secondo le modalità disciplinate nel successivo 
art. 35.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina- 
zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a 
riserve divisibili tra i soci non cooperatori. 
La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi ai 
soci non cooperatori nella misura massima prevista dalla legge per le coo- 
perative a mutualità prevalente e per remunerare gli altri strumenti finanziari 
dei soci non cooperatori.
L'Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci finan- 
ziatori nella misura massima prevista per le cooperative a mutualità preva- 
lente.
Art. 35 (Ristorni)
Qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica il Consiglio di 
amministrazione può proporre all’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio di esercizio di destinare una quota dell’utile ai soci cooperatori 
a titolo di ristorno.
L’assemblea delibera l’approvazione del bilancio e l’eventuale entità e mo- 
dalità del ristorno, nel rispetto della normativa vigente, nella distribuzione 
dei ristorni ai soci l’assemblea può avvalersi delle facoltà previste dall’artico- 
lo 2545 sexies del c.c..
L’eventuale ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere effettuata 
considerando la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra 
la Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in apposito rego- 
lamento da approvarsi ai sensi dell’art. 2521 ultimo comma c.c., da predi- 
sporre a cura degli amministratori sulla base dei seguenti criteri (da soli o 
combinati tra loro):
a) le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell’anno;
b) la qualifica \ professionalità;
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c) i compensi erogati;
d) il tempo di permanenza nella Cooperativa;
e) la tipologia del rapporto di lavoro;
f) la produttività.

TITOLO VIII
CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Art. 36 (Clausola Compromissoria)
Le controversie che comunque e tra chiunque (quindi anche le controversie 
coinvolgenti Amministratori, Sindaci e Liquidatori) insorgeranno in dipenden- 
za delle interpretazioni, applicazione ed esecuzione del presente contratto 
di società, intendendosi ivi comprese tra l'altro, tutte quelle di cui all'articolo 
1 comma 1 lettere a-b-c D.Lgs. 5/2003 ed intendendosi ivi escluse tutte quel- 
le che per legge non possono essere compromesse ad arbitri, saranno deci- 
se da un Collegio di Arbitri da scegliersi tra gli iscritti negli Albi degli Avvoca- 
ti, Dottori Commercialisti e Ragionieri Periti Commerciali della provincia nel- 
la quale vi è la sede legale della società. Il Collegio Arbitrale sarà nominato 
ed opererà secondo il Regolamento della Camera Arbitrale della C.C.I.A.A. 
della provincia nella quale vi è la sede legale della società, fatto salvo il ri- 
spetto degli artt. 34, 35, 36 e 37 D.Lgs. 5/2003. Il Collegio Arbitrale stabilirà la 
sede dell'arbitrato, ciascuno delle parti interessate sarà legittimata a dare i- 
nizio al procedimento arbitrale. Le modifiche alla presente clausola com- 
promissoria, devono essere approvate con delibera dei soci con la maggio- 
ranza di almeno i due terzi (2/3) dei soci. I soci assenti o dissenzienti possono, 
entro i successivi novanta (90) giorni, esercitare il diritto di recesso ai sensi del 
precedente articolo 27.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 37 (Nomina liquidatori)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa nominerà uno 
o più liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 38 (Devoluzione patrimonio)
In caso di scioglimento della Cooperativa, l'intero patrimonio sociale risul- 
tante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale versato dai soci sovventori;
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed even- 
tualmente rivalutato a norma di legge;
- al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 
di cui all'art. 11 legge 59/1992. 

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 39 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplina- 
re i rapporti tra la Cooperativa ed i soci determinando criteri e regole ine- 
renti lo svolgimento dell'attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione 
potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente al- 
l'approvazione dell'Assemblea con le maggioranze previste per le Assem- 
blee straordinarie. Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordina- 
mento e le mansioni dei comitati tecnici se verranno costituiti.
Art. 40 (Legge applicabile)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di 
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legge sulle Cooperative a mutualità prevalente. Per quanto non previsto 
dal titolo VI del codice civile contenente la “disciplina delle società coope- 
rative", a norma dell'art. 2519, si applicano, in quanto compatibili, le norme 
delle società per azioni.
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